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fino a 130 euro in più per alcuni. Tutti i 
dettagli
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Il governo italiano annuncia l'adeguamento delle pensioni all'inflazione, ma le critiche e le discussioni
con i sindacati persistono

ROMA, 27 NOV. - Da gennaio pensioni un po' più pesanti, anche se non allo stesso modo per tutti.

Il governo ha fissato per il prossimo anno l'adeguamento all'inflazione al 5,4%.

Ma in forza del meccanismo a fasce che garantisce la perequazione piena solo agli assegni fino a
circa 2.200 euro, gli aumenti saranno diversificati, fino ad un massimo di 130 euro nelle fasce in cui si
concentra la maggior parte dei pensionati.
•
Un decreto firmato dal ministro dell'economia Giancarlo Giorgetti, di concerto con la ministra del
Lavoro Marina Elvira Calderone, fissa la percentuale con cui verranno rivalutate le pensioni nel 2024.
Il nuovo schema introdotto lo scorso anno per indicizzare le pensioni garantisce l'adeguamento al
100% solo per le pensioni fino a 4 volte il minimo (il minimo è fissato per il 2023 al 563,74 euro, ma
cui va aggiunto lo 0,8% di differenza tra l'inflazione recuperata quest'anno, 7,3%, e quella effettiva
registrata nel 2022, 8,1%): per le altre l'adeguamento sarà solo parziale (dall'85% fino al 22% delle
pensioni più ricche). La percentuale si riduce così al 4,59% per le pensioni tra 4 e 5 volte il minimo



(2.200-2.800 euro), per incrementi fino a 130 euro; fino a ridursi all'1,18% per gli assegni più ricchi,
quelli sopra i 5.600 euro, con aumenti a partire da 67 euro.
Un aiuto che però non basta a placare le critiche sul tema delle pensioni. Che sarà domani in cima
alle priorità del confronto a Palazzo Chigi tra il governo e i sindacati sulla manovra. In attesa di capire
la posizione dell'esecutivo, la Cisl torna a chiedere di ritirare il discusso articolo 33 che taglia i
rendimenti delle pensioni di statali e medici: "Bisogna togliere le ombre sulle pensioni", dice il
segretario Luigi Sbarra. La manovra "è sbagliata" e da cambiare, torna a ripetere il segretario della
Cgil Maurizio Landini. Che dalla tappa a Cagliari della mobilitazione indetta in tutta Italia insieme alla
Uil, insiste nel difendere il diritto di sciopero: "Attaccarlo vuol dire limitare la libertà delle persone",
dice spiegando la scelta di impugnare insieme alla Uil il provvedimento di precettazione. E lo scontro
tra il fronte sindacale e il governo resta infuocato, con il ministro dei Trasporti Matteo Salvini, che si
scaglia contro lo sciopero dei mezzi pubblici rinviato al 15 dicembre: "Farò tutto quello che la legge
mi permette per ridurre al minimo i disagi", assicura.
•
Intanto il lavoro in Parlamento sul decreto anticipi registra qualche rallentamento, che rischia di
ripercuotersi sulla manovra. Le riunioni al Senato con il governo per fare il punto e iniziare a votare
sugli emendamenti si arenano sull'annuncio di una decina di modifiche del governo in arrivo. Una
dovrebbe essere sugli affitti brevi, con il Codice identificativo richiesto a più riprese da Fi. Altri 4
emendamenti sono attesi dai relatori e riguarderanno una serie di novità concordate nel
centrodestra, che non sono potute entrare nel decreto proroghe, tra cui i concorsi nella Consob e la
fattura elettronica.

Sugli emendamenti del governo, però, secondo quanto riferisce l'opposizione, si sarebbe reso
necessario anche un passaggio in consiglio dei ministri. Segnale delle divisioni dentro la
maggioranza, sostengono Pd, M5s e Avs, che avvertono: così, senza un quadro chiaro non si
procede. La volontà nella maggioranza è di votare a partire da mercoledì e chiudere in commissione
entro la settimana: il provvedimento è atteso in Aula al Senato dal 5 dicembre; mentre la legge di
bilancio a partire dal 12. L'indicazione è procedere solo con le modifiche ordinamentali, anche se
dalla maggioranza non si esclude che possa passare qualche piccolo ritocco che necessiti di
finanziamento. Molti i temi caldi ancora in ballo, dalla soluzione sui mutui dei bancari al bonus
psicologo, che però potrebbe rientrare attraverso la manovra. Esclusi invece interventi sul
Superbonus: il governo, spiegano le opposizioni, ha confermato che non ci sarà nulla, né nel dl
anticipi, né in manovra. (Ansa)
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